
LA CHIESA di San Francesco gremita in ogni posto per il concerto
dedicatoallevittimedellaStragedipiazzadellaLoggiadel28maggio
1974.Molti non hantrovatoposto inchiesa.

QUANDO ancora gli strumenti non avevano fatto sentire la loro voce
nellabasilicaèrisuonataquelladiPadreLeopoldo,unfratefrancesca-
no,che hainvitato allariflessione ealla preghiera.

SAN FRANCESCO.Chiesapiena epubblicoplaudente peril concertodelFestivalpianisticointernazionale in onoredelle vittimedella Stragedi piazza dellaLoggia

MozarteFacchinetti, lamemoriainmusica

Musicaepreghiera
nell’anniversario
dellaStrage

Èormaiunatradizione:il28mag-
gio, nell’anniversario della Stra-
ge che ha ferito la città anche il
Festivalpianisticointernaziona-
lerende omaggio alle vittime. Lo
fa in modo sommesso sceglien-
do di suonare in una delle chiese
più amate, San Francesco. Musi-
cae preghiera, insomma.

ILFESTIVAL

Luigi Fertonani

Dopo trentanove anni senza
giustizia, ecco ancora una vol-
ta la chiesa di San Francesco
affollatadibrescianiperilcon-
certo in ricordo delle vittime
dellastragedipiazzadellaLog-
giapropostodalFestivalpiani-
stico internazionale.
Ricordare non è dunque un

esercizio che ha logorato i cit-
tadinie laseratasiè svoltacon
la consueta intensità emotiva
oltre che con un programma
di vivo interesse, interpretato
dalla Glasperlenspiel Sinfo-
nietta di Tallinn - il «padrone
di casa»Padre Leopoldohari-
nunciatoapronunziarneilno-
me nella presentazione della
serata - diretta da Pier Carlo
Orizio.
In effetti il programma, pur

nella sua brevità visto che si è
rinunciato all’intervallo, ave-
va molti spunti interessanti a
partire dalla Sinfonia mozar-
tiana dell’esordio, quella
«Linz»che ineffettinonèuna
dellepiùeseguitedelSalisbur-
gheseforseancheperilsuopri-
motempocheiniziaconunan-
damento lento prima di anda-
re all’Allegro. È una Sinfonia
non particolarmente gaia an-
che se nel suo organico si fan-
no sentire trombe e timpani,
una Sinfonia in cui Pier Carlo

Orizio ha sottolineato appun-
to il tono solenne piuttosto
che quello galante che di soli-
to caratterizza altri lavori mo-
zartiane.
Personalmente, oltre al Pre-

sto finale, ci è piaciuto in mo-
doparticolareil secondomovi-
mentodella«Linz»,quellasor-
ta di Siciliana che appare an-
che in alcune altre Sinfonie di
Mozart.

LASERATAinSanFrancescoha
offerto al pubblico anche una
prima esecuzione assoluta,
quel«Prooemium»perorche-
stra da camera che Giancarlo
Facchinetti ha dedicato alla
memoria del fratello Alberto,
scomparso lo scorso anno.
Benchésia formalmentebasa-
to sulla tecnica seriale, il risul-
tato non è di difficile ascolto
grazie ad accorgimenti che
fannoemergereivivacicontri-
buti dei fiati e una sorta
politonalità che contribuisce
al clima intenso e pensoso del
pezzo.
Nonostantesitrattidiunbra-

no non semplice, l’orchestra
di Tallinn e il suo direttore
l’hannoaffrontatoconnotevo-
le perizia raccogliendo alla fi-
ne del pezzo gli applausi del
pubblico cui si è unito il mae-
stro Giancarlo Facchinetti,
presente al concerto.
Quindi uno dei pezzi del No-

vecento più amati dal pubbli-
co, quell’Adagio per archi di
Samuel Barber che ogni volta
che viene eseguito colpisce
profondamente per
l’intensitàcheildiscorsomusi-
cale acquisisce sempre più nel
suo percorso verso la parte
centrale, prima di tornare nel
silenzio.
Inutile dire che ci sembra un

pezzo molto adatto per l’occa-
sionericordata ieri sera inSan
Francesco, e anche stavolta il
pubblico l’ha apprezzata mol-
tissimo.
IlfinaleconlaSinfonia«Clas-

sica» di Prokof’ev affrontata
inmodoimperiosodaPierCar-

lo Orizio e dalla sua orchestra,
lasciandoperòspazioancheai
momenti sapidi e talvolta iro-
nicichemainonmancanonel-
le composizioni dell’autore
russo.

MOLTO ben riuscita a questo
proposito la Gavotta del terzo
movimento,volutamente«pe-
sante» prima del galoppante
finale realizzato in modo rapi-
dissimo, incessante.
L’orchestra di Tallinn e Pier

Carlo Orizio si sono congedati
dal pubblico bresciano con un
bel bis, una Polka tratta dalla
Suite Ceca di Antonìn
Dvoràk.•

VAIN CHIESA

Ilbrano
delcompositore
bresciano
dedicatoalfratello
hacommosso
econvinto

Lariflessione eil concerto

PierCarloOrizio dirigela GlasperlenspielSinfoniettaTallinn. FOTOLIVE

L’orchestrae ilbagno difolla

LaGlasperlenspiel Sinfonietta
di Tallinn diretta da Pier Carlo Orizio
haspaziato anche in brani
diBarber,Prokof’ev e Dvoràk
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